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PRIMO PIANO 
Delrio: "L'80 per cento degli incidenti gravi dovuti al cellulare" 
Il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti denuncia l'uso dei palmari al volante. E per 
la prima volta si ufficializza un dato allarmante  
di VINCENZO BORGOMEO  
06.07.2016 - Che il cellulare alla guida sia un problema  enorme per la sicurezza stradale è 
noto. La polizia per voce dello stesso Roberto Sgalla, Direttore Centrale di tutte le Specialità 
della Polizia.(Stradale, Ferroviaria, Postale, Frontiera) lo ha ribadito più volte.  La Tim, con le 
mani "in pasta", ha lanciato diverse campagne sul tema "non digitare mentre guidi". Ma fino ad 
oggi mai nessuno aveva snocciolato un dato, preciso, sul fenomeno. Ci ha pensato Delrio, 
ministro infrastrutture trasporti: "L'ottanta per cento degli incidenti stradali gravi derivano 
dall'uso del cellulare alla guida". Un numero enorme, che deve far riflettere e che non può 
essere lasciato nel dimenticatoio: servono provvedimenti urgenti, urgentissimi perché se il 
dato è vero - e non c'è motivo di dubitare visto il livello della fonte - siamo di fronte ad una 
nuova piaga della mobilità. E, soprattutto, abbiamo finalmente capito da dove arriva 
l'incredibile fenomeno dell'aumento di incidenti stradali con il conseguente tributo di vittime e 
feriti. Insomma i palmari al volante sono la nuova piaga della  mobilità. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Polizia stradale: inaugurato a L'Aquila il nuovo Centro operativo 
L'Aquila, 6 lug. - E' stato inaugurato stamane il nuovo Centro Operativo della Polizia Stradale 
(Cops) ubicato presso i locali in via Battistelli, svincolo autostradale L'Aquila Ovest. E' il 
risultato dell'unificazione delle due precedenti sale operative, il Centro Operativo Autostradale 
e il Centro Operativo Compartimentale, per garantire una migliore efficienza nel coordinamento 
degli interventi nella viabilita' autostradale ed in quella ordinaria. L'iniziativa - e' stato spiegato 
- si colloca nel panorama delle misure intraprese dalla Polizia Stradale per elevare gli standard 
di capacita' operativa sul territorio, attraverso una visione unificata e sinergica degli uomini e 
dei mezzi in campo. In un'unica cabina di regia, verranno coordinati servizi su una rete 
autostradale di 246 Km e su una rete di viabilita' ordinaria extraurbana di 236 Km. Il Centro e' 
costituito da una sala operativa all'avanguardia, dotata di sofisticati dispositivi nelle mani di 
operatori altamente qualificati, formati presso il Centro Addestramento della Polizia di Stato, 
capaci di coordinare anche gli interventi di natura piu' complessa attraverso procedure e 
moduli gia' collaudati in uno scenario come quello della regione che risulta vasto ed articolato. 
Presenti all'inaugurazione il Prefetto di L'Aquila Francesco Alecci e il Prefetto di Teramo 
Graziella Palma Maria Patrizi, il Direttore Centrale della Polizia Stradale, Ferroviaria, delle 



Comunicazioni e per i Reparti Speciali della Polizia di Stato, Roberto Sgalla, il Dirigente 
Compartimento Polizia Stradale 'ABRUZZO', Nicoletta Cuccia, il Questore di L'Aquila, Alfonso 
Terribile, l'Amministratore delegato di Strada dei Parchi, Cesare Ramadori, il Direttore del 
Compartimento A.N.A.S. Abruzzo, Antonio Marasco.  
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Gli rubano la medicina: colletta alla stradale per ricomprargliela  
di Simone Rosellini  
Sestri Levante 06.07.2016 - Dorme in camper con la famiglia ma, al risveglio, si accorge che 
qualcuno ha rubato la borsa che era stata lasciata sul sedile anteriore, che aveva, all'interno, 
contanti, documenti, carte di credito e pure la medicina che deve prendere quotidianamente, 
dopo essere stato vittima di un infarto. La terribile disavventura è capitata, al risveglio, ieri 
mattina, ad un turista spagnolo di 44 anni, a Sestri Levante.  A ribaltare la situazione è stata la 
generosità del personale della polizia stradale di Chiavari e di quello del vicino autogrill della A-
12. Questi, infatti, sono stati protagonisti di una colletta, per raggiungere la cifra con la quale 
ricomprare, subito, nella più vicina farmacia, la medicina salva-vita del turista. In precedenza, 
gli agenti avevano cercato, inutilmente, la borsa, sia in città che in autostrada. Alla fine, la 
famiglia è stata accompagnata all'ospedale di Lavagna, mentre veniva avvisato il consolato di 
Spagna a Genova.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
Favoreggiamento immigrazione, 40 indagati tra cui un’impiegata della prefettura  
Maxi operazione della polizia di Stato. Soldi in cambio di una corsia agevolata per i 
ricongiungimenti familiari 
Ferrara, 6 luglio 2016 - Quaranta imputati, tra cui un’avvocatessa del foro di Ferrara e 
un’impiegata della prefettura e un giro di affari da 150mila euro. Sono i risultati dell’operazione 
‘Chinese box’ della polizia di Stato che ha scoperto un vasto giro illecito finalizzato al 
favoreggiamento dell’immigrazione clandestina. La tecnica era semplice. Tre intermediarie 
(tutte cinesi) facevano ottenere ai loro ‘clienti’ un permesso per il ricongiungimento familiare 
per parenti che si trovavano nei paesi di origine. Per ungere il meccanismo, ogni interessato al 
ricongiungimento, doveva versare circa novemila euro. La maggior parte, secondo le 
ricostruzioni della polizia, andava alle intermediarie. Una parte invece sarebbe arrivata 
all’impiegata della prefettura che, sempre secondo le accuse seccamente smentite dalla difesa, 
avrebbe agevolato la pratica. Il gruppo riusciva a fornire anche gli appartamenti nelle quali i 
richiedenti, provenienti da tutto il nord Italia, potevano ottenere la residenza per poi mettere 
avanti la richiesta di ricongiungimento. L’indagine è iniziata nel maggio del 2012, a seguito 
della denuncia di una filippina coinvolta nel giro. Nei giorni scorsi sono state depositate le 
richieste di rinvio a giudizio. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
SALVATAGGI 
Turisti rischiano di affondare in mare aperto a Rimini, salvati  
Sono intervenute le moto d’acqua della Squadra Nautica della Polizia 
Rimini, 6 luglio 2016 - Spettacolare salvataggio nelle acque di Rimini. Nel pomeriggio di ieri le 
moto d’acqua della Squadra Nautica della Polizia di Rimini sono intervenute a 300 metri della 
costa in soccorso di sei turisti. I turisti erano a bordo di un natante che a causa di una falla 
nello scafo rischiava di affondare. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 



PIRATERIA STRADALE  
Città di Castello, investe e scappa denunciato pirata della strada 
CITTA' DI CASTELLO 05.07.2016 - Identificato e denunciato per omissione di soccorso un 
40enne di Città di Castello che ha investito un clista ed è fuggito senza prestare soccorso. Il 
fatto è successo nella mattinata di lunedì. Un 37enne  albanese residente  a San Giustino si è 
recato nella caserma dei carabinieri di Città di Castello per sporgere denuncia-querela  perché 
mentre percorreva in sella alla sua bicicletta la  Selci-Pistrino,  veniva investito da 
un’autovettura che viaggiava nella sua stessa direzione di marcia e scaraventato a terra. Il 
conducente del mezzo, anziché fermarsi si dava alla fuga dileguandosi. Il ciclista veniva 
soccorso da alcuni passanti che facevano intervenire sul posto un equipaggio del 118 che 
provvedeva al suo trasporto in ospedale  dove veniva medicato e dimess. Le indagini 
immediatamente attivate dai carabinieri di Città di Castello hanno portato ben presto ad 
acquisire concreti ed univoci elementi di colpevolezza a carico del 40enne tifernate. L'uomo è 
stato denunciato, la patente è stata ritirata e l’autovettura, portata in una una carrozzeria per 
la riparazione, sottoposta a sequestro. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
Provoca incidente e fugge: denunciata 
05.07.2016 - Provoca un incidente e fugge lasciando la conducente dell’auto contro cui è finita 
in attesa dei soccorsi. È una fuga che si conclude dopo neanche un’ora a Torre del Lago quella 
di una giovane automobilista pisana che al volante di una Peugeot 207 ieri, intorno alle 16,30, 
alla rotonda di San Rossore sull’Aurelia si è scontrata con un’altra macchina la cui guidatrice è 
stata soccorsa da un’ambulanza del 118. La conducente della Peugeot, accanto alla quale c’era 
un’amica, non si è fermata e ha proseguito la sua fuga verso Torre del Lago dove è stata 
fermata dalla polizia avvertita dai colleghi pisani. È stata denunciata per omissione di soccorso. 
Ha detto di essere scappata perché non era in regola con l’assicurazione. 
 
Fonte della notizia: iltirreno.gelocal.it 
 
 
Donna investe ciclista e fugge. È caccia a una station wagon  
Un ciclista di origine indiana, residente a Gonzaga, è stato investito nella serata del 5 
luglio da un'auto guidata da una donna che poi si è dileguata  
GONZAGA 05.07.2016 - Un ciclista di origine indiana, residente a Gonzaga, è stato investito 
nella serata di martedì 5 luglio da un'auto guidata da una donna che poi si è dileguata. L'auto 
pirata però non è passata inosservata. Alcuni passanti hanno riferito ai carabinieri di Moglia, 
intervenuti per i rilievi, che si trattava di una station wagon grigia. Sul posto è 
immediatamente intervenuta un'automedica con un'ambulanza del Soccorso Azzurro i cui 
sanitari hanno subito soccorso il malcapitato ciclista che si lamentava per un forte dolore a un 
braccio. Pare che l'uomo, dall'apparente età di 40 anni, nella caduta dalla bicicletta abbia 
subìto la frattura dell'arto superiore. Alcuni testimoni, poco dopo l'investimento, avrebbero 
visto l'auto rallentare e la donna che era alla guida guardare dallo specchietto retrovisore per 
poi riprendere la sua direzione di marcia verso Moglia. La conducente rischia una denuncia per 
omissione di soccorso. 
 
Fonte della notizia: gazzettadimantova.gelocal.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Autista picchiata sul bus: i passeggeri non l'aiutano e protestano per il ritardo 
L'aggressione nei confronti di Nadia Giuzzi di Montichiari, autista di autobus Apam: 
martedì pomeriggio è stata aggredita a Castenedolo da un giovane senza 
abbonamento 
CASTENEDOLO (BRESCIA) 06.07.2016 - Sarebbe stata aggredita, minacciata e picchiata 
nell'indifferenza generale dei passeggeri che le stavano intorno. L'unica ad aver cercato in 
qualche modo di difenderla sarebbe stata un'anziana signora, un'ex insegnante residente in 



paese. Oltre il danno la beffa: a seguito dell'aggressione, qualcuno si sarebbe lamentato 
dell'autobus rimasto fermo troppo a lungo. E' successo ieri a Castenedolo, alla fermata in 
località Alpino. Sul pullman Apam in quel momento guidato da Nadia Giuzzi, residente a 
Montichiari, verso le 14.30 sale un giovane. Alla richiesta dell'abbonamento, il ragazzo le ha 
mostrato un documento scaduto. Poi la situazione è degenerata: il giovane ha cominciato a 
insultare la donna alla guida del bus, parole pesanti e insulti di ogni tipo. Fino ad aggredirla: 
prima uno spintone, poi un braccio piegato per fare in modo che non potesse chiamare aiuto, o 
con la radio o con il cellulare. 
PASSEGGERI "DISTRATTI" - Per fortuna l'autista è riuscita a liberarsi, e ad avvisare i 
Carabinieri. I militari sono arrivati una ventina di minuti più tardi: pare che fino ad allora il 
ragazzo abbia continuato con il suo gioco di violenza e di minacce, proseguito poi anche 
davanti ai Carabinieri. Il tutto nell'indifferenza generale di una trentina di passeggeri.  
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Dramma nel Cosentino, auto si incendia dopo un incidente 
Muore tra le fiamme un 22enne, un altro giovane ferito 
CASSANO - Dopo un tamponamento l’autovettura prende fuoco nei pressi dell’area degli scavi 
di Sibari. Un giovane di 22 anni, Giuseppe Varlaro, originario di Roseto Capo Spulico, ha perso 
la vita in un incidente avvenuto verso le 22 di ieri sera lungo la statale 106 bis (E90) nei pressi 
degli scavi archeologici di Sibari e del ponte sul fiume Crati. Gravemente ferito l’amico che 
viaggiava in macchina con lui. Presenta gravi ustioni ma non è pericolo in vita. Sul luogo 
dell’incidente sono intervenuti gli agenti del distaccamento della Polstrada di Rossano che 
hanno provveduto ad effettuare tutti i rilievi del caso. Secondo una prima ricostruzione dei fatti 
la Fiat Punto su cui viaggiano i due giovani era diretta da Corigliano a Roseto Capo Spulico 
quando per cause in corso di accertamento è stata tamponata da una Audi A6. A seguito 
dell’impatto il giovane ha perso il controllo del veicolo ed è finito fuori strada. In un attimo 
l’utilitaria ha preso fuoco ed i due giovani sono stati avvolti dalle fiamme. Il conducente della 
vettura che ha causato il tamponamento ha prestato soccorso, seppur rimasto ferito in 
condizioni non gravi. Per Giuseppe Varlaro non c’è stato nulla da fare. Inutili i soccorsi del 118. 
L’amico della vittima e l’altro automobilista sono stato trasportati al pronto soccorso 
dell’ospedale di Rossano. A.F. 20 anni, anche lui di Roseto Capo Spulico, presenta ustioni di 
secondo grado ma non è in pericolo di vita. Per l’ennesima volta la strada jonica è teatro di una 
tragedia. 
 
Fonte della notizia: quotidianodelsud.it 
 
 
Schianto nella notte, muore giovane di 18 anni. Arrestata la conducente dell'auto: 
era in stato d'ebbrezza 
L'amica che viaggiava con lui sullo scooter è gravissima. L'incidente in via delle 
Colline per Legoli al Romito. Una vettura li ha travolti  
di Sabrina Chiellini  
PONTEDERA 06.07.2016 -  Un terribile schianto e lo scooter su cui viaggiavano due amici di 18 
e 17 anni, di Ponsacco, è volato via dopo l'urto contro una Lancia Y. Per Lorenzo Malacarne, 18 
anni, non c'è stato niente da fare: è morto all'istante e il suo corpo è rimasto incastrato sotto 
l'auto che, in seguito all'urto, ha sbandato e si è girata fermandosi poi nella direzione opposta 
a quella in cui stava viaggiando. Anche la conducente della Lancia, una giovane di 23 anni, 
residente a Pontedera, è rimasta ferita ed è stata trasportata all'ospedale Lotti di Pontedera in 
stato di choc. La giovane è stata tratta in arresto. Secondo quanto appreso, la donna - Giuly 
Tuzzeo - nel sangue aveva un tasso alcolemico ampiamente superiore ai limiti di legge. 
L'incidente è avvenuto lungo via delle Colline per Legoli vicino al Romito, quasi all'altezza del 
Terzo Ponte, poco dopo mezzonotte del 6 luglio. I due ragazzi di Ponsacco stavano tornando a 
casa dopo una serata trascorsa con gli amici. Si sono scontrati - la dinamica sarà accertata dai 
carabinieri del Norm di Pontedera - con la Lancia Y che dal Romito stava raggiungendo 
Pontedera. I primi riscontri e i rilievi fanno pensare che la conducente della vettura possa 



avere perso il controllo del mezzo. Dalle tracce trovate sull'asfalto risulta che la macchina sia 
finita, per cause che dovranno essere accertate, nella corsia opposta: ha urtato contro il guard 
rail e poi contro il motorino che stava arrivando proprio in quel momento. Un urto tremendo, 
tanto che l'auto e lo scooter si sono fermati a circa cento metri di distanza dal luogo 
dell'impatto e il motorino ha urtato anche una seconda auto che stava sopraggiungendo al 
momento in cui c'è stato lo scontro. "Siamo arrivati quando tutto era successo", ha raccontato 
la coppia che viaggiava sulla seconda auto. Impossibile per loro schivare il motorino che è 
volato sulla strada dopo l'impatto. Drammatici i soccorsi con l'intervento dei mezzi del 118, dei 
vigili del fuoco di Pontedera. Tre le pattuglie dei carabinieri impegnate nei rilievi e in tutti gli 
adempimenti previsti dalla nuova legge sull'omicidio stradale. Dell'incidente è stata informata 
la Procura di Pisa che aprirà un'indagine. La studentessa di 17 anni che era insieme alla vittima 
in nottata è stata trasferita all'ospedale di Cisanello in prognosi riservata. Una notte di 
disperazione per tre famiglie. Il padre della conducente dell'auto è arrivato subito sul posto, 
mentre i genitori dei ragazzi, non vedendoli rientrare e non riuscendo a mettersi in contatto 
con loro, hanno capito che potevano avere avuto un incidente. E hanno cominciato a cercarli 
fino a quando non hanno saputo cosa era successo. 
 
Fonte della notizia: iltirreno.gelocal.it 
 
 
Incidente mortale sulla Montanara, muore un motociclista  
Scontro contro un furgone a Casalfiumanese, la vittima risiedeva a Borgo 
Tossignano. A San Lazzaro altro incidente: grave un 51enne 
Bologna, 6 luglio 2016 - Un uomo di 36 anni è morto in un incidente stradale a Casalfiumanese 
sulla strada Montanara imolese. Secondo quanto ricostruito la moto Suzuki GSR 600 si è 
schiantata contro un furgone condotto da un 70enne italiano, che stava uscendo da un’azienda 
di materiale per l’edilizia. È successo poco dopo le 14 nei pressi della ‘curva di riviera’, dove già 
in passato c’erano stati altri scontri mortali. Sono intervenuti 118 e Carabinieri. La vittima 
risiedeva a Borgo Tossignano. In un altro incidente alle 13.30 tra due auto a Idice di San 
Lazzaro di Savena, sulla via Emilia, un 51enne è rimasto ferito in modo grave: estratto dai 
Vigili del fuoco è stato trasportato all’ospedale Maggiore, dove è in Rianimazione, in pericolo di 
vita. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Bergamo: incidente in circonvallazione, centauro di 47 anni perde la vita 
Il 47 enne ha perso il controllo della sua moto finendo a terra. Il fatto di cronaca è 
successo ieri sera intorno alle 20. Per l'uomo non c'è stato niente da fare 
06.07.2016 - Ha 47 anni la vittima del terribile incidente avvenuto ieri sera sulla 
circonvallazione di Bergamo. L’uomo viaggiava a bordo di una moto quando ha perso il 
controllo della stessa finendo rovinosamente sull’asfalto e riportando ferite mortali come 
svelano diverse agenzie di stampa stamattina. Quindi si tratterebbe di un incidente del tutto 
autonomo, nessun altro veicolo sembra essere coinvolto nel sinistro avvenuto ieri sera sulla 
circonvallazione di Bergamo. Le forze dell’ordine starebbero cercando di ricostruire la dinamica 
della caduta che ha portato alla morte del 47 enne. Le ferite riportate dal centauro sono state 
gravissime, il 47 enne è deceduto nell’immediatezza, i sanitari presenti sull’ambulanza giunta 
sul posto, non hanno potuto far altro che constatare l’avvenuto decesso dell’uomo. I rilievi 
sono stati affidati alla Polizia di Stato. 
 
Fonte della notizia: cottonbit.it 
 
 
Incidente a Faloppio, travolto e ucciso da auto: morto 64enne 
Tragedia in via Cesare Battisti intorno alle 8 
Faloppio (Como), 6 luglio 2016 - Incidente mortale questa mattina intorno alle 8.15 a Faloppio. 
Un uomo di 64 anni anni è stato travolto e ucciso da un'auto in via Cesare Battisti. Sul posto il 
118 interventuo con ambulanze ed elisoccorso. Nello schianto - la cui dinamica è ancora da 



accertare - sono rimaste coinvolte altre tre persone (che non sarebbero in gravi condizioni). 
Per il 64enne non c'è stato nulla da fare. Sul luogo della tragedia i carabinieri di Como.  
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
Incidente mortale nel Vibonese, centauro si schianta su auto e perde la vita 
05.07.2016 - Il violento impatto non gli ha dato scampo. È morto schiantandosi contro un’auto 
mentre viaggiava a bordo della sua moto. Il triste rosario di vittime della strada si è ingrossato 
questo pomeriggio, intorno alle 19.30, con un giovane 31enne morto in un sinistro le cui cause 
sono ancora in fase di ricostruzione. Il fatto è avvenuto in via della Libertà a Soriano Calabro, 
dove il 31enne, Roberto Schiavello, assicuratore del luogo, ha perso la vita a seguito dello 
scontro della sua moto, una Honda Shadow, con una vettura, una Renault Clio, guidata da una 
donna del luogo, mentre percorreva la strada che da Soriano conduce a Sant’Angelo di 
Gerocarne. Vani i tentativi di soccorrerlo da parte del 118. Sul posto i carabinieri della stazione 
di Soriano, al comando del maresciallo Barbaro Sciacca, e i militari della Compagnia di Serra 
del capitano Mattia Ivano Losciale. Toccherà a loro ricostruire la dinamica del sinistro e stabilire 
eventuali responsabilità sull’accaduto. Nel frattempo è stato allertato il pm di turno Benedetta 
Callea, che ha disposto il sequestro dei mezzi.  
 
Fonte della notizia: 21righe.it 
 
 
MORTI VERDI  
Muore schiacciato dal suo trattore a 67 anni 
Tragedia ad Ansana nel comune di Pescaglia  
Lucca, 6 luglio 2016 - Tragico incidente ad Ansana. Un uomo è morto schiacciato dal trattore 
che stava guidando. L'uomo, di origini inglesi, alle 13 di oggi era alla guida del mezzo 
all'interno della sua proprietà, una villetta sulle colline di Pescaglia in località Ansana. Secondo 
una prima ricostruzione, una pendenza del terreno avrebbe fatto rovesciare il mezzo, sotto al 
quale l'uomo è rimasto schiacciato, muorendo sul colpo. A dare l'allarme sono state la moglie e 
la figlia che erano nella piscina di proprietà.  Sul posto sono intervenuti i carabinieri di 
Pescaglia. La centrale ha inviato l'ambulanza della Misericordia di Borgo a Mozzano e ha fatto 
levare in volo l'elisoccorso Pegaso, ma è stato tutto inutile. Una volta giunti sul posto il 67enne 
era già morto.  
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Ortona, si ribalta col trattore: 75enne in Rianimazione 
Stava lavorando con il trattore a Villa San Leonardo quando il mezzo si sarebbe 
ribaltato travolgendolo 
ORTONA (CH) 06.07.2016 - Un 75enne di Ortona è ricoverato in prognosi riservata al reparto 
di Rianimazione dell'ospedale di Pescara dopo un incidente martedì nei campi. L'uomo stava 
lavorando con il trattore in località Villa San Leonardo quando all'improvviso il mezzo si è 
ribaltato e lo ha travolto. Questo secondo una prima ricostruzione. Ferito gravemente, è stato 
soccorso in eliambulanza e trasportato al noscomio di Pescara dove è stato operato. 
 
Fonte della notizia: chietitoday.it 
 
 
Cede un muretto: un uomo cade dal trattore, recuperato dall'elicottero 
Il 58enne, che si trovava in una zona impervia,  è stato recuperato con una corda 
calata dall'elicottero  
Empoli, 5 luglio 2016 - Cade dal trattore e finisce all'ospedale. E' successo a un uomo di 58 
anni questa mattina in località Faltognano a Vinci (Firenze), in un terreno agricolo sulle colline 
del Montalbano. L'uomo è stato ricoverato all'ospedale fiorentino di Careggi.  L'elisoccorso ha 
dovuto recuperare il 58enne calando un verricello, essendo il terreno agricolo in una zona 



impervia. L'uomo stava guidando il mezzo quando, per cause in corso di accertamento, un 
muro a secco ha ceduto al passaggio del trattore. Secondo le prime informazioni, l'uomo 
sarebbe riuscito da solo a uscire dal veicolo dopo che era venuto giù da un'altezza di poco più 
di un metro. Un'ambulanza e l'automedica del 118 sono intervenute sul posto intorno alle 9.30, 
poi l'uomo è stato trasferito a Firenze con Pegaso. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Il trattore si ribalta, ferito a una gamba 
CASTILENTI (TE) 05.07.2016 - E’ finito sotto al trattore che si è ribaltato, ma fortunatamente i 
soccorsi immediati gli hanno salvato la vita. L.E., 71 anni, è rimasto gravemente ferito ad una 
gamba, ma non è in pericolo di vita.  L’infortunio agricolo è avvenuto ieri mattina a Villa San 
Romualdo, nel territorio di Castilenti. L’uomo, un agricoltore del posto, stava lavorando sul suo 
terreno, in un tratto notevolmente in pendenza. Improvvisamente, per cause ancora in corso di 
accertamento, il trattore gommato si è ribaltato, trascinandolo con sè.  I soccorsi sono stati 
immediati: i primi ad intervenire sono stati alcuni familiari dell’uomo che hanno subito dato 
l’allarme. In poco tempo sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco che hanno provveduto a 
liberare l’agricoltore e l’eliambulanza del 118.  L’uomo è stato trasferito in elicottero 
all’ospedale Mazzini dove i medici, al termine dei vari accertamenti, si sono riservati la 
prognosi. Le sue condizioni sono gravi, ma non è ritenuto in pericolo di vita. E’ il secondo 
infortunio di questo genere che nelle ultime settimane si verifica sul territorio teramano. 
 
Fonte della notizia: ilcentro.gelocal.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Ferisce un carabiniere colpendolo con lo sportello del furgone 
L'uomo ha fatto finta di scendere dal mezzo per consegnare i documenti e ha colpito 
violentemente il militare 
Firenze, 6 luglio 2016  - I carabinieri lo fermano: lui finge di scendere dal furgone per 
consegnare i documenti e ferisce un carabiniere colpendolo violentemente al viso con lo 
sportello. E' successo la notte scorsa a Figline Valdarno  (Firenze)  Il giovane, 21 anni, è stato 
arrestato per lesioni e resistenza a pubblico ufficiale. Prima di essere fermato dai militari, che 
lo avevano rintracciato grazie alle segnalazioni di alcuni testimoni, aveva causato due incidenti 
stradali a Firenze - nella zona del piazzale Michelangelo - e a Figline, urtando e danneggiando 
due vetture e dandosi poi alla fuga.  
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 


